FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA

Comitato Regionale Emilia Romagna

Bologna, 18 Febbraio 2010

Prot. 64/10




Alle Società dell’Emilia Romagna







Agli Atleti tesserati







Ai Giudici di Gara







Agli Organizzatori di gare su strada

Oggetto: NORME PER L'ORGANIZZAZIONE E L'ARBITRAGGIO GARE SU STRADA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

1. PREMESSA

Si ricordano in appendice al presente documento le norme principali per l'organizzazione delle gare su strada emanate dalla FIDAL Nazionale, di seguito indicate con la dizione “norme nazionali”, che vengono interamente recepite e costituiscono parte integrante del presente regolamento regionale. . Il Testo è disponibile sul sito www.fidal.it, ciccando su “Per le società” – “Norme attività 2010” – “Regolamento Manifestazioni 2010”. 
Si ricorda, inoltre, che sono confermate le disposizioni di cui alle convenzioni in essere fra FIDAL Emilia-Romagna ed Enti di Promozione Sportiva.

1. DISPOSIZIONI INTEGRATIVE DI PARTECIPAZIONE ALLE GARE REGIONALI/PROVINCIALI

Nella regione Emilia-Romagna le gare Regionali “B”- Provinciali e Regionali “A” sono equiparate e collocate indistintamente nella categoria Regionali “A” di cui alle norme nazionali, con identica tassa di approvazione gara e rimborso giurie. La presente disposizione comporta che a tutte le gare regionali/provinciali organizzate sul suolo della regione Emilia-Romagna possono partecipare:

- atleti italiani e stranieri tesserati per Società della Regione affiliate alla FIDAL nonché atleti italiani e stranieri, tesserati per società di altre regioni, esclusi quelli compresi in un elenco di atleti “Top” italiani predisposto annualmente dal Settore Tecnico Nazionale e “Top” stranieri con permesso di soggiorno per attività sportiva dilettantistica. Eventuali deroghe per atleti compresi nell’elenco di atleti “Top”, per ogni singola manifestazione, possono essere autorizzate esclusivamente dalla Segreteria Federale, sentito il parere del Settore Tecnico Nazionale. L’elenco degli atleti Top di cui sopra è scaricabile sul sito www.fidal.it

 HYPERLINK "http://www.fidal.it/"
, , ciccando su  “Per le società” – “Norme Attività 2010” – “Elenco atleti Top”.

- atleti italiani tesserati in ambito regionale per gli Enti di Promozione Sportiva (Sez. Atletica), nel rispetto delle convenzioni stipulate con la FIDAL;

- atleti provvisti del “cartellino di partecipazione gara giornaliero”. Per i partecipanti con cartellino giornaliero il costo è fissato in 5 €, ripartito per la quota di 2€ a favore del Comitato Regionale ed a 3€ a favore della società organizzatrice, che provvederà a versare alla Compagnia assicurativa convenzionata Fidal il premio stabilito, secondo la procedura e gli importi stabiliti dalla convenzione. Qualora la società organizzatrice usufruisca di una propria assicurazione, potrà trattenersi la quota di 3€ a condizione che ai partecipanti siano fornite le stesse garanzie, sia in termini di somme assicurate che di tipologia di rischi coperti.. In questo caso dovrà essere inviata al Comitato Regionale un’apposita autocertificazione.

Il modulo per l’emissione del cartellino di giornata è scaricabile sul sito www.fidal.it

 HYPERLINK "http://www.fidal.it/"
, , ciccando su “Per le società” – “Norme attività 2010” – “Cartellino partecipazione atleti non tesserati”.

La polizza assicurativa è invece scaricabile sul sito www.fidal.it, ciccando su “Per le società” – “Norme Assicurative Unipol”.

Al termine della manifestazione l’organizzatore dovrà inviare al Comitato Regionale copia del cartellino e la quota spettante al Comitato.     

Si ricorda che le corse su strada regionali/provinciali possono avvalersi della Convenzione regionale FIDAL-UISP e FIDAL-ENDAS. Le gare in convezione sono DEL TUTTO EQUIVALENTI alle altre gare REGIONALI/PROVINCIALI, con l’unica differenza che all’organizzatore non è richiesta l’affiliazione alla FIDAL per ottenere l’omologazione. 

2. PARTECIPAZIONE ATLETI IN FORZA ALLE CONVENZIONI CON ENTI DI PROMOZIONE

Alle gare che si svolgono sul territorio regionale e dotate di approvazione congiunta FIDAL-UISP oppure FIDAL-ENDAS, di qualunque tipologia, possono partecipare anche i tesserati dell’ente di promozione. Tuttavia detti atleti non possono essere inclusi nella classifica FIDAL e non possono essere premiati con premi in denaro o comunque di alto valore economico. Al termine della competizione sarà comunque redatta una classifica generale di tutti gli atleti arrivati indipendentemente dalla natura del tesseramento.

Fanno eccezione le gare di campionato federale, che sono riservate alla partecipazione di soli atleti tesserati FIDAL, salvo deroghe concesse di volta in volta dalla Segreteria Federale Regionale.

Si ricorda che, al contrario di quanto accade per la FIDAL, i tesserati agli Enti di Promozione Sportiva potrebbero anche non fare parte di nessuna società, essendo in tal caso tesserati come atleti individuali.

3. DIVIETO DI PARTECIPAZIONE ATLETI “LIBERI”

In nessun caso alle gare agonistiche FIDAL possono essere ammessi atleti cosiddetti “liberi”, ovvero non dotati di alcun tesseramento, ancorchè in possesso di certificato medico. I Giudici FIDAL sono tenuti ad informare gli atleti e l’Organizzatore al proposito ma non effettuano nessun controllo su atleti non tesserati FIDAL che gareggino senza essere inclusi nelle classifiche FIDAL. La eventuale partecipazione di atleti “liberi” su propria volontà individuale non comporta assunzione di responsabilità alcuna da parte dei Giudici FIDAL e della FIDAL stessa. Gli organizzatori devono esplicitamente indicare sui propri regolamenti il divieto di cui sopra.

4. PREMIAZIONI

4.1: Solo la FIDAL può corrispondere premi in denaro o premi in natura di elevato valore economico, che possono esser corrisposti solo a tesserati FIDAL o IAAF. I rimborsi spese corrisposti in base all’ordine di arrivo sono da considerarsi premi in denaro. 

4.2: La classifica che fa fede per l’attribuzione di premi in denaro o premi di elevato valore economico è la sola classifica FIDAL. Da questa devono essere esclusi tutti gli atleti non tesserati alla FIDAL, nonché gli atleti che abbiano partecipato indebitamente. Le posizioni irregolari saranno segnalate dai Giudici di Gara all’organizzatore.

4.3: I premi in denaro possono essere corrisposti anche nelle gare in convenzione FIDAL-enti, nel rispetto di quanto riportato al punto 4.1.

4.4: Nessun premio o rimborso spese in denaro può essere corrisposto ad atleti non tesserati FIDAL od atleti che non abbiano diritto di partecipazione.

4.5: Qualora le premiazioni non prevedano la corresponsione di somme in denaro o la distribuzione di premi di rilevante valore economico, queste potranno essere effettuate sulla base della classifica complessiva, inclusi atleti tesserati per gli enti in forza delle convenzioni stipulate con la FIDAL Regionale.

5. QUOTA AGGIUNTIVA E CONTRIBUTO ALL'ORGANIZZAZIONE

In merito alla quota aggiuntiva di cui all'articolo 5.7 delle norme nazionali, si precisa che questa è applicata a tutte le gare su strada organizzate in Regione, a far data dal 1 gennaio 2011.

Parimenti, per tutte le gare su strada organizzate in regione, la cui quota di iscrizione non ecceda la cifra pari a 14 euro, il Comitato Regionale FIDAL Emilia-Romagna, a far data dal 1 gennaio 2011, corrisponderà un contributo economico all'organizzatore pari alla quota aggiuntiva di cui sopra, in ragione delle finalità promozionali delle manifestazioni stesse. Il contributo compenserà la quota aggiuntiva stessa senza necessità di anticipazione. Il contributo non sarà erogato agli organizzatori morosi nei confronti della Federazione.

6. TRASMISSIONE DEI RISULTATI ALLA FIDAL ED INSERIMENTO NELLE GRADUATORIE

Premesso che l’inserimento dei risultati in graduatoria è obbligatorio, gli organizzatori di gare di categoria A di cui ai punti 5.1 e 5.2 delle norme nazionali, per verificare la regolarità del tesseramento degli iscritti e per consentire l'aggiornamento delle graduatorie federali, devono richiedere al Comitato Regionale FIDAL una copia degli archivi federali impegnandosi a restituire entro 7 giorni dallo svolgimento della manifestazione 2 files nel formato stabilito dall'Ufficio Informatica della FIDAL e precisamente: 1 file generale con i risultati di tutti gli atleti arrivati, ed 1 file con i soli risultati degli atleti tesserati FIDAL arrivati, da riversare in graduatoria.

Qualora gli organizzatori lo desiderino possono avvalersi della Segreteria messa a disposizione del Comitato Regionale per effettuare la battitura dei risultati, mediante corresponsione di un contributo di solo rimborso spese deliberato dal Consiglio Regionale.

7. TASSE REGIONALI DI APPROVAZIONE GARA E RIMBORSO GIURIE

Le tasse regionali di approvazione gara e rimborso giurie sono determinate con Delibera del Consiglio Regionale. Fino al 31 dicembre 2010 sono confermate le tasse di organizzazione valide per l'anno 2009; dal 1 gennaio 2011 entreranno in vigore le nuove tasse diramate con apposito comunicato.

8. CONSEGNA AL COMITATO REGIONALE DEI REGOLAMEN-TI DELLE MANIFESTAZIONI

Gli organizzatori sono tenuti a consegnare al Comitato Regionale copia del regolamento della manifestazione entro il termine di 15 giorni precedenti alla manifestazione, al fine di poterne accertare la regolarità.

9. SANZIONI

Nel caso le disposizioni di cui sopra non fossero rispettate, i Giudici di Gara sono tenuti a segnalare all’Organizzatore le posizioni irregolari. Gli atleti che hanno gareggiato indebitamente dovranno essere esclusi dalla classifica FIDAL (ovvero la classifica che fa fede per l’attribuzione di premi in denaro o comunque di alto valore economico).

E’ facoltà degli atleti sporgere reclamo contro il mancato rispetto di quanto sopra. 

Qualora ad una gara regionale venga premiato un atleta che avrebbe potuto partecipare solo se la gara fosse stata nazionale od internazionale, verrà applicata a posteriori una sanzione economica pari alla differenza fra la quota approvazione gara regionale e quella nazionale od internazionale con una maggiorazione del 20%. Il mancato pagamento della sanzione preclude l’approvazione da parte della FIDAL delle edizioni successive della gara.

E’ facoltà del Comitato Regionale FIDAL procedere secondo le norme della giustizia sportiva contro gli Organizzatori inadempienti.

L'occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti.








     Il Presidente








Alberto Montanari


APPENDICE – ESTRATTO DELLE NORME NAZIONALI

Art . 5 - NORME PER LE CORSE SU STRADA

Il Calendario delle Corse su strada nazionali ed internazionali è deliberato dal Consiglio Federale. Per le Maratone internazionali le date sono definite su base triennale.

Le corse su strada si suddividono in due categorie “A” e “B”.

Ogni anno la FIDAL rilascerà una certificazione che attesta la categoria di appartenenza delle corsa su strada sulla base dei seguenti criteri:

1. Maratone e Mezze Maratone: gare che si svolgono sulla distanza di Km.42.195 e Km. 21,097:

a) Categoria “A”:

corse con partecipazione di massa, che soddisfano i requisiti previsti dalla Regola 240 del R.T.I., e che rispettano i “criteri di pendenza” (m. 43 per la maratona e m. 22 per la mezza maratona di dislivello massimo), ed il “criterio di separazione” che stabilisce che “la distanza in linea d’aria tra partenza e arrivo non deve superare il 50% della lunghezza del percorso”. Tali gare sono valide per il conseguimento di record italiani ed inserimento nelle graduatorie nazionali.

b) Categoria “B”: corse con partecipazione di massa, che soddisfano i requisiti previsti dalla Regola 240 del R.T.I. ma che non rispettano i “criteri di pendenza” ed il ” criterio di separazione”. Tali gare non sono valide per il conseguimento di record italiani ed inserimento nelle graduatorie nazionali.

2. Altre Gare:

a) Categoria “A”: sono incluse in questa categoria le gare con partecipazione di massa, che soddisfano i requisiti previsti dalla Regola 240 del R.T.I. che si svolgono su altre “distanze ufficiali” per le quali sono riconosciuti record italiani (vedi regola 261 del R.T.I.): 10 km – 15 km – 20km -25 km -30 km – 100 km;

b) Categoria “B”: sono incluse in questa categoria tutte le gare non comprese nella regola 261 del R.T.I, (es.: gare classiche su distanze non standard come “Amatrice-Configno km. 8,5; 24 ore; km. 50; ecc.). Tali gare non sono valide per il conseguimento di record italiani.

3. Per ciascuna Categoria si hanno tre tipologie di manifestazioni:

Regionali “A” e “B”/Provinciali, Nazionali ed Internazionali:

Regionali “B”- Provinciali: gare per le quali è ammessa la partecipazione di:

- atleti italiani e stranieri tesserati per Società della Regione affiliate alla FIDAL;

- atleti italiani tesserati in ambito regionale per gli Enti di Promozione Sportiva (Sez. Atletica), nel rispetto delle convenzioni stipulate con la FIDAL;

- atleti provvisti del “cartellino di partecipazione gara”, nel rispetto di quanto previsto all’art. 12/6.

Regionali “A”: gare per le quali è ammessa la partecipazione di:

- oltre agli atleti che possono partecipare alle manifestazioni regionali “B”, ciascun Comitato Regionale ha facoltà di consentire, in manifestazioni regionali organizzate nella propria regione, la partecipazione di atleti italiani e stranieri, tesserati per società di altre regioni, esclusi quelli compresi in un elenco di atleti “Top” italiani predisposto annualmente dal Settore Tecnico Nazionale e “Top” stranieri con permesso di soggiorno per attività sportiva dilettantistica, applicando una eventuale tassa aggiuntiva alla tassa approvazione gara già prevista per le manifestazioni regionali. Eventuali deroghe per atleti compresi nell’elenco di atleti “Top”, per ogni singola manifestazione, possono essere autorizzate esclusivamente dalla Segreteria Federale, sentito il parere del Settore Tecnico Nazionale. I Comitati Regionali dovranno comunicare alla FIDAL Nazionale l’elenco delle suddette manifestazioni regionali “A”; 

Nazionali: gare per le quali è ammessa la partecipazione di :

- atleti italiani e stranieri tesserati per Società affiliate alla FIDAL;

- atleti italiani tesserati per gli Enti di Promozione Sportiva (Sez. Atletica), nel rispetto delle convenzioni stipulate con la FIDAL.

- atleti provvisti del “cartellino di partecipazione gara”, nel rispetto di quanto previsto all’art. 12/6.

Internazionali : gare per le quali è ammessa la partecipazione di:

- atleti italiani e stranieri tesserati per Società affiliate alla FIDAL ed a Federazioni straniere affiliate alla IAAF.

- atleti italiani tesserati per gli Enti di Promozione Sportiva (Sez. Atletica), nel rispetto delle convenzioni stipulate con la FIDAL.

- atleti provvisti del “cartellino di partecipazione gara”, nel rispetto di quanto previsto all’art. 12/6.

4. Classificazione di Gara Internazionale

Per essere classificata Gara internazionale, alla manifestazione debbono partecipare atleti di “elite” appartenenti ad almeno 3 nazionalità diverse. Sono atleti di “elite” quelli che risultano essere nei primi 200 posti delle graduatorie mondiali IAAF relativamente alle ultime due stagioni agonistiche precedenti la manifestazione.

5. Valutazione del livello ( Internazionale / Nazionale) assegnato

Al termine di ogni gara verrà compilato un modello di valutazione composto da 2 parti: la prima compilata dal Giudice di gara Delegato Tecnico della manifestazione e la seconda dal responsabile Organizzativo dell’evento. I documenti di cui sopra saranno valutati dai componenti del Gruppo di Lavoro “ Monitoraggio delle Manifestazioni” appositamente nominato. 

6. Premi atleti Italiani

Gli organizzatori dovranno prevedere una classifica riservata ai soli atleti italiani con un montepremi pari al 25% del totale. Tale premio potrà essere cumulato a quello eventualmente vinto in base alla classifica generale.

7. Tassa gara

Per tutte le gare di corsa su strada nazionali ed internazionali dovrà essere versata dagli Organizzatori al Comitato Regionale competente per territorio una quota aggiuntiva, rispetto alla prevista tassa di approvazione gare, per ciascun atleta classificato (tesserato FIDAL o tesserato per altra Federazione straniera di atletica leggera affiliata alla IAAF o tesserato per un Ente di Promozione Sportiva). L’importo della tassa è determinato annualmente dal Consiglio Federale. Ciascun Comitato Regionale dovrà deliberare se applicare o meno la suddetta tassa per tutte le gare di corsa su strada regionali e provinciali specificando la destinazione dei proventi. La delibera approvata dal Consiglio Regionale dovrà essere inviata alla FIDAL Nazionale.

